
 
 

Fiori e fronde 
 

  
N. 10                                 Settimane n. 23, 24, 25 e 26 dal 7 giugno al 4 luglio 2010 

Mercato nazionale  
 

 

Mercato all’origine  

 
Nella stagione estiva il mercato interno dei fiori 

recisi ha presentato ancora andamenti 

differenziati da piazza a piazza. Le temperature, 

che sono repentinamente salite su tutto il 

territorio nazionale, hanno consentito in alcuni 

casi di recuperare qualche ritardo produttivo pur 

se persiste la tendenza alla diminuzione 

dell’offerta. E ancora una volta il clima ha avuto 

un ruolo importante sugli andamenti. E’ davvero 

arrivata l’estate ma in alcune settimane, tra 

quelle analizzate, ci sono stati giorni 

insolitamente piovosi e freddi e molte zone 

d'Italia sono state interessate dal passaggio di 

una perturbazione violenta; piogge forti hanno 

creato locali inondazioni e portato il livello dei 

maggiori fiumi italiani alla soglia di 

allarme. Questo ha limitato le vendite di alcuni 

prodotti tipicamente estivi come lo statice e 

l’achillea e l'abbassamento di temperatura 

potrebbe avere ripercussioni sulla produzione 

delle prossime settimane. 

Questa è anche la stagione dei matrimoni; le 

movimentazioni del mercato sono affidate 

spesso a ricorrenze che fanno salire i livelli di 

domanda per alcune tipologie di fiori; i prodotti 

vengono agevolmente collocati sul mercato 

proprio in virtù di una domanda specifica ma da 

più parti si ravvisa la necessità di fare qualche 

bilancio sull’ incerto equilibrio tra domanda e 

produzioni locali. In alcuni casi domanda debole 

e offerta debole hanno mantenuto i listini a livelli 

accettabili. 
 
Le produzioni della zona di Pescia, nella 

seconda settimana di giugno, sono risultate in 

calo sia rispetto ai dati statistici degli anni 

passati sia rispetto al 2009: questo è accaduto 

per i diversi andamenti stagionali e per la 

mutata organizzazione delle produzioni. I 

fatturati sono stati però sostenuti dal prezzo più 

alto di alcuni prodotti e la domanda dal consumo 

interno, in larga parte basato sugli addobbi 

floreali per la stagione dei matrimoni; sono 

andati bene i Lisianthus, le rose, i crisantemi e le 

calle anche a fronte di un’offerta stabile o in 

aumento. Il prezzo del Lilium orientale è stato 

da primato (per questo periodo) per la carenza 

dell’offerta pur con una domanda piuttosto 

debole; l’offerta dei prodotti meridionali ha 

invece fatto precipitare le quotazioni di alcune 

specie, come i garofani e lo statice, per eccesso 

di offerta e mancanza di domanda. Nella 

settimana successiva è stata invece registrata 

una  diminuzione dell’offerta attribuita a diversi 

fattori contingenti: la perdita di importanza 

commerciale di molte produzioni “storiche” come 

quella del garofano spray o miniatura; la 

constatazione che il mercato estivo è più difficile 

perché penalizzato dall’arrivo del caldo che 

scoraggia l’acquisto dei fiori; le mutate politiche 

di programmazione che privilegiano le raccolte 

primaverili e tardo estive/autunnali (come i 

crisantemi per novembre) e che presuppongono 

l’avvio degli impianti delle nuove produzioni 

proprio in questo periodo, e la flessione della 

forza produttiva legata al progressivo abbandono 

delle vecchie generazioni di produttori non 

adeguatamente sostenuto dal turn-over delle 

nuove. Sono dunque la carenza di prodotto e la 

difficile reperibilità in assortimento a sostenere i 

prezzi; singolarmente ci sono anche prodotti in 

forte crisi, ma la possibilità di avere un’offerta 

adeguata minimizza questi effetti negativi. Il 

livello dei prezzi è stato invece superiore a livello 

tendenziale e quasi tutti i prodotti hanno avuto 

quotazioni in aumento: crisantemina, gerbera, 

Lisianthus, gladiolo, girasole. Tra quelli in 

difficoltà si cita il Limonium a causa del notevole 

afflusso sul mercato, così come l'Agapanthus a 

causa della massiccia produzione del napoletano. 

Nella settimana di inizio luglio si è avuto ancora 

un calo generale dell’offerta dovuto alla carenza 

di prodotto locale. Sono in diminuzione 

produzione e assortimento. Tra i prodotti locali 

più difficili da reperire ci sono le calle che 
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continuano ad aumentare di prezzo ma la 

domanda è sbilanciata rispetto ad una offerta 

veramente contenuta, come accade anche per il 

Ruscus. La crescita è stata tutta a carico dei 

prezzi che mediamente sono stati superiori a 

quelli del 2009. 

 
A Roma le settimane in esame non hanno avuto 

grandi scossoni, l’offerta e la domanda sono 

state in una fase di stabilità rispetto allo stesso 

periodo del 2009; nelle settimane centrali del 

mese però la domanda è stata inferiore. Anche 

qui i fiori sono stati utilizzati soprattutto per 

ricorrenze importanti, e hanno avuto un buon 

esito le compravendite di prodotto proveniente 

dall’Olanda come le rose e il Delphinium. 
 

Sulla piazza di Pompei la domanda è stata in 

lieve calo sia a livello locale sia nazionale. 

L'esportazione di specie, come il garofano e le 

foglie, ha invece fatto registrare dati stabili e 

l'offerta ha raggiunto i livelli normali per il 

periodo ma ha determinato un primo calo del 

livello dei prezzi. A metà del mese di giugno si è 
assistito ad un calo consistente dei livelli sia di 

domanda che di prezzo e nei giorni successivi si 

è raggiunta una sostanziale stabilità, anche se si 

è rimasti su valori abbastanza bassi e non si 

sono apprezzati dati in controtendenza su 

nessuna delle destinazioni del prodotto (locale, 

nazionale ed estero). Nell’ultima settimana i 
Lilium, asiatici ed orientali, hanno avuto una 

riduzione delle quotazioni. Ci si attende una 

ripresa a partire dalla seconda settimana di 

luglio. 

 

Al mercato di Taviano gli andamenti delle 

settimane in esame sono stati definiti piuttosto 

tranquilli. Tra le specie più rappresentative del 

periodo ci sono stati Lilium e Lisianthus, ma 

anche gladioli e calle  - ormai giunti a fine 

produzione - pur se le quotazioni sono state 

lievemente in diminuzione. Per il Lisianthus c’è 

da segnalare un leggero ritardo nella produzione 

dovuto alle basse temperature primaverili ed al 

minimo riscaldamento delle serre, legato alla 

necessità di abbattere i costi produttivi. Il caldo 

della 24a settimana ha determinato una 

diminuzione della domanda ed un relativo 

abbassamento delle quotazioni; sono quindi 

risultati in calo crisantemi, gerbere, gladioli, 

Lilium e Lisianthus, mentre è rimasto stabile il 

mercato delle rose. Nelle settimana successiva la  

tendenza è rimasta tale ed in più si è registrata 

una diminuzione delle quantità. Sul finire del 

mese di giugno le quotazioni di Lilium, asiatici ed 

orientali, hanno avuto un picco di quotazioni 

interessante, piuttosto atipico per il periodo, così 

come il Lisianthus che ha spuntato prezzi 

notevoli soprattutto sul prodotto di ottima 

qualità. 

 

A Marsala nelle settimane 23 e 24, rispetto alle 

precedenti ottave, prezzi e offerta sono stati 

stabili per la maggior parte dei prodotti. Soltanto 

per le rose, nella settimana 23, si sono registrati 

lievi aumenti dei prezzi medi; tra una settimana 

e l’altra le rose, soprattutto quelle chiare, rosa e 

bianche, utilizzate per gli addobbi matrimoniali, 

hanno avuto lievi oscillazioni dovuti alla scarsità 

dell’offerta ed alle variazioni della domanda. 

Nella settimana 26 poi hanno avuto un momento 

di ascesa che sembra durare anche a ridosso del 

mese di luglio. Per gli altri prodotti invece i listini 

sono diminuiti di settimana in settimana. 

 

Nella piazza di Vittoria nella seconda settimana 

di giugno si è verificata una tendenza generale 

al ribasso dei prezzi proseguita anche nelle 

successive. Tale tendenza sembra essere legata 

ad un periodo caratterizzato da scarsa richiesta, 

poche festività ed eccesso di produzione per 

alcune specie; vengono citate le rose che su 

questi territori sono per la maggior parte 

importate da altre Regioni, e che risultano 

essere in forte eccedenza nonostante questa sia 

la stagione dei matrimoni. Anche i Lilium 

orientali ed i gladioli, assenti come prodotto 

locale, arrivano sui mercati da altre regioni 

mentre la bulbosa di produzione locale, il Lilium 

L.A., subisce la concorrenza del prodotto 

importato. E’ terminato il periodo di presenza 

della violaciocca e la sola specie che mostra 

segni di resistenza sia fisiologica sia 

commerciale è lo statice. 
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Prodotto/Mercato

24
a  

sett 

2010

23
a 

sett. 

2010

 Var. % 

su 24
a 

sett.'09

 Var. % 

su 23
a   

sett. '09

Rosa (fiore grande )

Ercolano 0,25 0,40 -37,5 -20,0

Vittoria  0,22 0,21 -40,5 -34,4

Taviano 0,35 0,35 25,0 0,0

Pompei Castellammare 0,15 0,18 -25,0 -18,2

Roma 0,40 0,50 -20,0 25,0

Garofano mediterraneo

Ercolano 0,14 0,13 40,0 8,3

Vittoria 0,06 0,08 100,0  - 

Taviano 0,07 0,07 -30,0 -30,0

Pompei Castellammare 0,04 0,08 -42,9 14,3

Roma 0,15 f.c.  -  - 

Garofano multifiore 

Ercolano 0,08 0,07 14,3 -12,5

Vittoria 0,09 0,09 28,6 28,6

Taviano 0,07 0,07 0,0 0,0

Pompei Castellammare 0,05 0,09 -28,6 28,6

Roma 0,10 0,08 25,0 60,0

Crisantemo multifiore

Ercolano 0,16 0,20 -20,0 -20,0

Taviano 0,18 0,23 -10,0 0,0

Pompei Castellammare 0,19 0,20 11,8 17,6

Roma 0,34 0,40 21,4 25,0

Gerbera (fiore grande)

Ercolano 0,13 0,15 -13,3 -16,7

Vittoria 0,11 0,13  -  - 

Taviano 0,14 0,18  - 12,5

Pompei Castellammare 0,14 0,14 75,0 75,0

Roma 0,25 0,20 47,1 0,0

Gladiolo

Ercolano 0,36 0,45 -20,0 -10,0

Taviano 0,35 0,40 29,6 48,1

Pompei Castellammare 0,20 0,25 33,3 38,9

Roma 0,70 0,80 75,0 60,0

Lilium asiatico

Ercolano 0,45 0,50  - 11,1

Taviano 0,66 0,85 32,0 70,0

Pompei Castellammare 0,35 0,38 75,0 90,0

Roma 0,80 0,80  -  - 

Lilium orientale

Ercolano 0,50 0,80 -37,5 -33,3

Taviano 1,10 1,15 22,2 27,8

Pompei Castellammare 1,00 1,00 42,9 11,1

Roma 1,30 1,20 30,0 20,0

Gypsophila (kg)

Ercolano (650 g) 4,50 6,00 -25,0 -14,3

Vittoria (800 g) 1,35 1,65 -46,0 -17,5

Taviano (750 g) 7,25 8,25 7,4 22,2

Pompei Castellammare (Kg) 4,50 5,00 38,5 42,9

Roma (Kg) 12,00 11,00 20,0 -8,3

Statice sinuata 

Ercolano 0,20 0,30 -33,3 -14,3

Vittoria 0,18 0,22 80,0  - 

Taviano 0,12 0,12 0,0 9,1

Pompei Castellammare 0,15 0,18 -16,7 -10,0

Roma 0,20 0,28  - 40,0

Lisianthus

Ercolano 0,25 0,50 -50,0 -28,6

Vittoria 0,15 0,08 -40,0 -68,0

Taviano 0,30 0,50 0,0 0,0

Pompei Castellammare 0,27 0,40 8,0 14,3

Roma 0,50 0,60 -50,0 -40,0

Fonte: Rete di Rilevazione Ismea

(categoria 1
a
- euro per stelo, salvo diversa indicazione.)

* Il mercato di Roma, per determinate specie riflette un prezzo                                                                                                                            

relativo allo scambio all'ingrosso.

Prezzi medi dei mercati alla produzione e all'ingrosso*                                             

 
 

 

 

 

Prodotto/Mercato

26
a  

sett 

2010

25
a 

sett. 

2010

 Var. % 

su 26
a 

sett.'09

 Var. % 

su 25
a   

sett. '09

Rosa (fiore grande )

Ercolano 0,30 0,30 20,0 -14,3

Vittoria  0,22 0,22 -12,0 -15,4

Taviano 0,30 0,35 7,1 25,0

Pompei Castellammare 0,20 0,20 33,3 17,6

Roma 0,35 0,30 -22,2 -40,0

Garofano mediterraneo

Ercolano 0,16 0,16 33,3 60,0

Vittoria 0,09 0,07 -43,8 -22,2

Taviano 0,08 0,07 -20,0 -30,0

Pompei Castellammare 0,06 0,04 -40,0 -66,7

Roma 0,15 0,12 0,0 -20,0

Garofano multifiore 

Ercolano 0,10 0,10 25,0 42,9

Vittoria 0,07 0,07 -30,0 16,7

Taviano 0,07 0,07 0,0 0,0

Pompei Castellammare 0,05 0,05 -44,4 -28,6

Roma 0,06 0,10 -40,0  - 

Crisantemo multifiore

Ercolano 0,25 0,20 66,7 11,1

Taviano 0,18 0,18 0,0 0,0

Pompei Castellammare 0,05 0,20  - 17,6

Roma 0,40 0,40 25,0 25,0

Gerbera (fiore grande)

Ercolano 0,20 0,12 42,9 -7,7

Vittoria 0,11 0,08  - 33,3

Taviano 0,14 0,14 0,0 0,0

Pompei Castellammare 0,12 0,13 -20,0 62,5

Roma 0,20 0,17 0,0 -15,0

Gladiolo

Ercolano 0,45 0,20 50,0 -33,3

Taviano 0,33 0,35 32,0 40,0

Pompei Castellammare 0,30 0,20 20,0 42,9

Roma 0,70 0,60 16,7 20,0

Lilium asiatico

Ercolano 0,60 0,45  - -10,0

Taviano 0,63 0,58 26,0 28,9

Pompei Castellammare 0,30 0,35 0,0 75,0

Roma 0,70 0,70 0,0 40,0

Lilium orientale

Ercolano 0,80 1,00 33,3 42,9

Taviano 1,35 1,10 58,8 22,2

Pompei Castellammare 0,90 0,90 5,9 28,6

Roma 1,30 1,20 8,3 20,0

Gypsophila (kg)

Ercolano (650 g) 6,00 6,00 50,0 20,0

Vittoria (800 g) 1,95 1,55 -44,3 -38,0

Taviano (750 g) 7,25 7,25 20,8 20,8

Pompei Castellammare (Kg) 4,25 3,50 41,7 16,7

Roma (Kg) 12,00 10,00  - 25,0

Statice sinuata 

Ercolano n.q. 0,25  - 0,0

Vittoria 0,21 0,22 16,7 57,1

Taviano 0,10 0,10 -16,7 -16,7

Pompei Castellammare 0,15 0,13 0,0 -23,5

Roma 0,32 0,24  - 20,0

Lisianthus

Ercolano 0,40 0,30  - -25,0

Vittoria 0,21 0,15 -16,0 0,0

Taviano 0,29 0,24 16,0 33,3

Pompei Castellammare 0,27 0,27 -10,0  - 

Roma 0,50 0,40 0,0 0,0

Fonte: Rete di Rilevazione Ismea

Prezzi medi dei mercati alla produzione e all'ingrosso*                                             

(categoria 1
a
- euro per stelo, salvo diversa indicazione.)

* Il mercato di Roma, per determinate specie riflette un prezzo                                                                                                                            

relativo allo scambio all'ingrosso.
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Prodotto/Mercato

24
a   

sett 

2010

23
a 

sett. 

2010

 Var. % 

su 24
a 

sett. '09

 Var. % 

su 23
a   

sett. '09

Rosa fiore grande

Sanremo 0,22 0,28 4,8 7,7

Pescia 0,27 0,26 -3,6 0,0

Napoli 0,28 0,31  -  - 
Taviano 0,40 0,40 33,3 14,3
Vittoria 0,26 0,23 -36,6 -36,1
Marsala 0,23 0,26 -32,4 -23,5
Garofano mediterraneo 

Sanremo 0,16 0,16 33,3 45,5
Pescia 0,11 0,09 37,5 12,5
Napoli 0,02 0,03 -71,4 -25,0
Taviano 0,08 0,08 -20,0 -20,0
Vittoria 0,07 0,09 75,0  - 
Marsala 0,04 0,06 -20,0 50,0
Garofano multifiore
Pescia 0,08 0,08 14,3 14,3
Napoli 0,05 0,05 -44,4 -28,6
Taviano 0,07 0,07 -12,5 -12,5
Vittoria 0,09 0,11 28,6 57,1
Marsala 0,16 0,06  - 20,0
Crisantemo multifiore

Sanremo 0,22 0,25 -4,3 8,7
Pescia 0,20 0,20 17,6 5,3
Napoli 0,00 0,17  - 13,3
Taviano 0,20 0,25 0,0 -3,8
Vittoria 0,19 0,19  - 5,6
Gerbera (fiore grande)
Sanremo 0,22 0,23 4,8 4,5
Pescia 0,14 0,15 7,7 15,4
Napoli 0,08 0,10 -46,7 -33,3
Taviano 0,15 0,20 -11,8 17,6
Vittoria 0,12 0,13  -  - 
Marsala 0,07 0,09 40,0  - 
Gladiolo
Pescia 0,53 0,46 65,6 48,4
Napoli 0,30 0,35 36,4 34,6
Taviano 0,35 0,40 25,0 42,9
Lilium asiatico (L/A ibridi)
Pescia 0,64 0,68  -  - 
Vittoria 0,70 0,79  -  - 
Marsala 0,53 0,70  -  - 
Lilium asiatico (solo asiatici hybridus)

Sanremo 0,72 0,71 20,0 20,3
Pescia 0,73 0,72 23,7 94,6
Napoli 0,45 0,50 80,0 150,0
Taviano 0,66 0,83 24,5 66,0
Lilium orientale
Sanremo 1,37 1,41 42,7 23,7
Pescia 0,84 1,08 27,3  - 
Napoli 0,90 1,10 -18,2 -8,3
Taviano 1,10 1,15 22,2 27,8
Vittoria 1,23 1,44 28,1 54,8
Lisianthus

Sanremo 0,50 0,55 -7,4 -3,5
Napoli 0,30 0,35 -53,8 -30,0
Taviano 0,40 0,60 -20,0 0,0
Vittoria 0,21 0,19 -40,0 -45,7
Marsala 0,18 0,37 -37,9 -19,6
Gypsophila (kg)
Pescia 5,91 4,76 5,9 6,7
Taviano (750 gr.) 8,00 8,00 6,7 6,7
Vittoria (million star) 1,70 1,94 -51,4 -3,0
Marsala (600 gr.) 2,57 3,31 -25,1 10,3
Statice sinuata (stelo)

Sanremo n.q. 0,17  - 30,8
Pescia 0,16 0,17 23,1 -5,6
Taviano 0,14 0,14  - 16,7
Vittoria 0,22 0,26  -  - 
Marsala 0,08 0,08 -42,1 -36,2
Ruscus (Kg)
Sanremo 4,84 4,91 15,2 10,3
Pescia 5,08 4,31 11,4 15,5

* Prezzi relativi alla contrattazione delle aziende alla produzione

Fonte: Rete di Rilevazione Ismea

Prezzi medi alla produzione del fuori mercato*                                             

(categoria 1
a
- euro per stelo, salvo diversa indicazione.)

 
 

 

Prodotto/Mercato
26

a
   sett 

2010

25
a 

sett. 

2010

 Var. % 

su 26
a 

sett. '09

 Var. % 

su 25
a   

sett. '09

Rosa fiore grande
Sanremo 0,24 0,23 -4,0 -11,5

Pescia 0,27 0,31 3,8 3,3

Napoli 0,26 0,26  -  - 
Taviano 0,40 0,40 33,3 33,3
Vittoria 0,30 0,30 -3,2 -9,1
Marsala 0,20 0,19 25,0 -17,4
Garofano mediterraneo 
Sanremo 0,16 0,15 0,0 7,1
Pescia 0,11 0,11 0,0 10,0
Napoli 0,06 0,03 -14,3 -57,1
Taviano 0,10 0,08 0,0 -20,0
Vittoria 0,11 0,08 -31,3 -20,0
Marsala 0,05 0,04 -16,7 -33,3
Garofano multifiore
Pescia 0,08 0,07 0,0 -12,5
Napoli 0,05 0,05 -50,0 -44,4
Taviano 0,07 0,07 -12,5 -12,5
Vittoria 0,08 0,08 -57,9 14,3
Marsala 0,05 0,06 -37,5 0,0
Crisantemo multifiore
Sanremo 0,25 0,26 19,0 13,0
Pescia 0,20 0,20 11,1 -75,6
Napoli 0,14 0,15 -6,7 0,0
Taviano 0,20 0,20 0,0 0,0
Vittoria 0,19 0,19 0,0 5,6
Gerbera (fiore grande)

Sanremo 0,23 0,23 9,5 9,5
Pescia 0,14 0,14 0,0 0,0
Napoli 0,08 0,07  -  - 
Taviano 0,15 0,15 0,0 0,0
Vittoria 0,10 0,09 66,7 50,0
Marsala 0,04 0,05 0,0 66,7
Gladiolo

Pescia 0,43 0,51 59,3 54,5
Napoli 0,28 0,30 12,0 30,4
Taviano 0,30 0,35 15,4 34,6
Lilium asiatico (L/A ibridi)
Pescia 0,56 0,61 33,3 48,8
Vittoria 0,66 0,66 50,0 57,1
Marsala 0,59 0,64 20,4 39,1
Lilium asiatico (solo asiatici hybridus)
Sanremo 0,7 0,66 22,8 4,8
Pescia 0,51 0,69 -25,0 91,7
Napoli 0,30 0,35 0,0 40,0
Taviano 0,60 0,60 20,0 20,0
Lilium orientale

Sanremo 1,22 1,11 35,6 8,8
Pescia 0,63 0,75 6,8 21,0
Napoli 0,70 0,80 -36,4 -27,3
Taviano 1,30 1,10 62,5 37,5
Vittoria 0,76 0,60 -18,3 -36,8
Lisianthus

Sanremo 0,30 0,45 20,0 15,4
Napoli 0,20 0,25 -42,9 -28,6
Taviano 0,50 0,40 66,7 33,3
Vittoria 0,25 0,20 0,0 -90,0
Marsala 0,20 0,13  - 8,3
Gypsophila (kg)
Pescia 5,51 5,61 42,4 25,8
Taviano (750 gr.) 8,00 8,00 14,3 14,3
Vittoria (million star) 2,00 1,56 -42,9 -37,6
Marsala (600 gr.) 3,94 3,78 -2,0 9,2
Statice sinuata (stelo)

Sanremo n.q. n.q.  -  - 
Pescia 0,17 0,15  - -16,7
Taviano 0,12 0,12  - 0,0
Vittoria 0,20 0,26  -  - 
Marsala 0,09 0,09 -50,0 -38,0
Ruscus (Kg)

Sanremo 4,95 5,06 20,7 17,7
Pescia 5,71 5,48 15,6 20,7

* Prezzi relativi alla contrattazione delle aziende alla produzione

Fonte: Rete di Rilevazione Ismea

Prezzi medi alla produzione del fuori mercato*                                             

(categoria 1
a
- euro per stelo, salvo diversa indicazione.)
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